
 
 
 

 
Al Presidente del Consiglio Comunale 

di ……………………………… 
 

 
 
 
 

MOZIONE URGENTE 
 
 
 
Premesso 
 

- che nella nostra città i problemi relativi alla sicurezza, all’ordine pubblico e alla 
presenza costante di nomadi e zingari rappresentano ingenti preoccupazioni per 
la gran parte dei cittadini 

 
- che anche per quanto riguarda il tema della sanità e delle strutture ospedaliere, 

temi che come sappiamo destano giustamente l’interesse di tutti noi, 
l’Amministrazione comunale e altre forze politiche locali hanno dedicato in vari 
modi attenzione all’argomento   

 
Considerato 
 

- che la Lega Nord Padania ha sempre ritenuto gli argomenti elencati sopra come 
il perno di una politica amministrativa concreta in grado di offrire ai cittadini 
risposte certe e servizi ottimali, garantendo loro il dovuto benessere 

 
Considerato inoltre  
 
- che la Lega Nord ritiene altresì importante implementare negli istituti scolastici e di 
formazione programmi didattici legati anche alla storia e alla cultura locale di ciascun 
territorio nell’idea di conservare e trasmettere un patrimonio unico delle Regioni 
 
 
 
Il Consiglio Comunale di ……………………………………………………..impegna 
 
Il Sindaco, la Giunta, i Parlamentari eletti nel collegio, i Consiglieri Regionali e 
Provinciali di ………………………………………….a sostenere con decisione nelle 
relative Istituzioni il Disegno di legge costituzionale n. 1187 d’iniziativa del Governo 
approvato dal Senato della Repubblica il 5 dicembre 2002 dal titolo “Modifiche 
all’articolo 117 della Costituzione”, affichè i cittadini di……………………………… 
(e non solo) possano trovare: 



 
 

- Risposte adeguate ai gravi problemi che riguardano la sicurezza in città, la 
prevenzione e la repressione dei “piccoli crimini” diffusi che potranno essere 
combattuti da un’organizzazione più efficiente di polizia locale che verrà 
disciplinata dalla Regione e in tal modo potrà rispondere alle concrete esigenze 
che emergono da ciascun territorio. 

 
- Forme nuove e più aderenti alle “domande locali” di assistenza ed 

organizzazione sanitaria, non più basate su un modello omogeneo per l’intero 
territorio nazionale, bensì sulle singole diversità regionali e locali, che potranno 
disciplinare e organizzare le loro strutture, le forme di assistenza sanitaria ed 
ospedaliere nel modo che riterranno più adeguato, rispondendone direttamente ai 
cittadini. 

 
- Una nuova organizzazione scolastica e gestionale degli istituti, nonché la 

possibilità da parte di ogni Regione di definire programmi scolastici e di 
formazione in base agli interessi specifici dei singoli territori, valorizzando tutte 
le forme socioculturali che fanno parte di un patrimonio unico legato alle 
tradizioni dei luoghi, di chi li ha abitati e li abita. 

 
 
 
 
 
 
Lì…………………………………….., ……………………………………… 
 
 
Gruppo Lega Nord  
 
 
……………………………………. 
 
 
……………………………………. 
 
 
……………………………………… 
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